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via Cavour 50/R
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ore 10.00/19.00  

  

Organizzato dalla Rivista 

Con il contributo di In collaborazione con 

“Dimenticare”
il bambino
in auto
L’assenza che può uccidere

 
Riflessioni culturali e psicopatologiche
 sui drammatici, ripetuti e apparentemente 
incomprensibili fatti di cronaca.

Informazioni: per iscriversi è necessario inviare una mail a: : convegnofirenze20gennaio@gmail.com
Riceverete conferma. Ai partecipanti verrà rilasciato un attestato di frequenza  

  



Lasciare in auto il proprio bambino per ore, al caldo asfissiante dell’abitacolo, senza la possibi-
lità di difendersi e chiamare aiuto, procurandone la morte, non può capitare a chiunque.
Questi tragici episodi, che in Italia sono rari se paragonati alla frequenza con cui accadono negli Stati Uniti 
(un bambino ogni dieci giorni), suscitano sgomento e timore per un profondo senso di incomprensibilità. 
È possibile “dimenticare” la propria bambina o il proprio bambino in auto? Può capitare a chiunque? 
Che ruolo hanno lo stress e la stanchezza? La vita frenetica senza soste può, davvero, esserne la causa?
Dal tentativo di dare risposte, nasce l’idea del convegno che si propone di comprendere cosa accada 
nella mente di un genitore che lascia in auto il proprio figlio; che si propone d’individuare quale sia il 
pensiero sotteso ad espressioni come “amnesia dissociativa”, “dimenticanza” o  “rimozione” , adopera-
te per cercare di individuare le cause di questi episodi.
Determinate parole, sempre più diffuse non solo nei mezzi di comunicazione ma nel linguaggio comune 
quotidiano, rivelano l’idea che la cultura dominante ha sulla realtà mentale cosciente e non cosciente 
dell’essere umano. 
Occorre dunque partire da parole esatte per poter rispondere. Occorre volgersi al non cosciente e a 
concetti come fantasia, immagine, memoria e sparizione per arrivare poi a parlare di pulsione di annul-
lamento. Sarà allora possibile comprendere la causa, solo apparentemente inspiegabile, di tali episodi e, 
conseguentemente, riflettere sul perché parlare di malattia mentale, di fronte a tali drammatici eventi, 
venga considerato da molti un‘offesa o una condanna.
Al convegno interverranno giornalisti e psicoterapeuti per aprire un dibattito articolato in ambito 
culturale,  psicopatologico e giuridico al quale potrà partecipare chiunque sia interessato a questo tema.

Letizia Del Pace psichiatra psicoterapeuta - Antonio Montanaro giornalista - Cecilia Iannaco germanista, 
psicologa psicoterapeuta e socia Netforpp Europa  - Martino Riggio psichiatra psicoterapeuta e socio 
Netforpp Europa - Cesarina Lobello psichiatra psicoterapeuta  socia Netforpp Europa - Francesca Penta 
psicologa clinica psicoterapeuta - Niccolò Trevisan psichiatra psicoterapeuta - Giovanni Del Missier psichiatra 
psicoterapeuta, cofondatore della Cooperativa Sociale di psicoterapia e dell'associazione culturale Amore e psiche 
- Simona Maggiorelli direttore responsabile del settimanale Left

 

“Dimenticare” il bambino in auto
L’assenza che può uccidere

Programma
10.00 Letizia Del Pace Introduzione 
10.30 Antonio Montanaro "Stress", "amne-
sia", "può capitare a tutti": quando le 
parole dei media non aiutano a capire
11.00 Cecilia Iannaco L’intelligenza nelle parole
11.30 Martino Riggio La memoria e il ricordo
12.00 Break
12.30 Cesarina Lobello "Il pensiero 
è veramente umano quando riesce a 
comprendere e dare nomi  alla realtà non 
materiale" (M. Fagioli, Left, 20 /02/2016)
13.00 dibattito
14.00 brunch

15.30 Letizia Del Pace Dimenticanza o 
annullamento?
16.00 Francesca Penta Gli abbandoni 
intenzionali. Cause e conseguenze 
dell'abuso sui minori.
16.30 Niccolò Trevisan L'imputabilità ai 
tempi di Prometeo: considerazioni 
psichiatrico-forensi su pensiero 
e comportamento.
17.00 Giovanni Del Missier Sano, 
normale o patologico?
17.30 Simona Maggiorelli Il giornalismo
incontra la ricerca. L'esperienza di Left
18.00-19.00 Dibattito                 


